








Giovedì 12 dicembre 2019 7PUGLIA E BASILICATA

SALUTE
LO STUDIO NAZIONALE

I RICONOSCIMENTI
Premiati il Policlinico, l'Irccs istituto tumori
Giovanni Paolo II di Bari e la Casa Sollievo
della Sofferenza di San Giovanni Rotondo

BOLLINO ROSA Tra gli ospedali premiati anche il Policlinico di Bari

Sanità, «bollino rosa»
per 13 ospedali pugliesi
Crescono i riconoscimenti per i nosocomi «amici delle donne»

l ROMA. Sono aumentati gli
ospedali ‘amici’ delle donne,
che offrono servizi dedicati alla
prevenzione, diagnosi e cura
delle principali patologie
dell’universo femminile, pre-
miati con i Bollini rosa da Fon-
dazione Onda, Osservatorio na-
zionale sulla salute della donna
e di genere. Rispetto al biennio
precedente sono passati da 306
a 335. Onda rileva che si è as-
sistito anche a un migliora-
mento qualitativo: gli ospedali
che hanno ottenuto il massimo
riconoscimento, 3 bollini (tra
questi ad esempio l’ospedale
Sant’Anna della Città della Sa-
lute di Torino e il Mauriziano),
sono infatti passati da 71 ai 96 di
questa edizione. Due bollini per
167 strutture (tra queste ad
esempio l’ospedale Israelitico
di Roma) e per 72 un bollino.
Particolare attenzione è rivolta
alla depressione, che riguarda 3
milioni di persone, di cui più di
2 milioni donne. Sono state as-
segnate «menzioni speciali» a
10 ospedali con Bollini Rosa che
si distinguono per l’impegno
sulla «depressione in un’ottica
di genere». Tre ospedali virtuo-
si anche al Sud (C.R.O.B. di Rio-

nero in Vulture, Neuromed di
Pozzilli e Rodolico di Catania),
punti di riferimento per le pa-
tologie neurologiche e oncolo-
giche. La valutazione e l’asse -
gnazione dei bollini è avvenuta
tramite un questionario di can-
didatura. Una commissione
multidisciplinare, presieduta
da Walter Ricciardi del Poli-
clinico Gemelli di Roma, ha poi
validato i bollini utilizzando
anche un algoritmo. Tre i cri-
teri di valutazione: la presenza
di specialità cliniche che trat-
tano problematiche di salute
femminili, percorsi focalizzati
sulle caratteristiche psico-fisi-
che della paziente e infine ser-
vizi relativi all’accoglienza e al-
la degenza della donna. A par-
tire dal 7 gennaio su www.bol-
linirosa.it sarà possibile con-
sultare le schede degli ospedali
premiati.

«I 335 ospedali premiati -
spiega Francesca Merzagora,
presidente di Onda - costitui-
scono una rete di scambio di
esperienze e prassi virtuose, un
canale di divulgazione per pro-
muovere l’aggiornamento pro-
fessionale e per le persone l’op -
portunità di scegliere il luogo

di cura più idoneo».

IN PUGLIA -
Sono 13 gli ospedali in Puglia

(su 335 in tutta Italia) che hanno
ricevuto dalla Fondazione On-
da,Osservatorio nazionale sul-
la salute della donna e di ge-
nere, il riconoscimento dei Bol-
lini Rosa (fino a un massimo di
3), per il servizi del biennio
2020-2021. Massimo riconosci-
mento, con 3 bollini su 3, per
l'Irccs Istituto Tumori Giovan-
ni Paolo II di Bari e per l'O-
spedale Casa Sollievo della Sof-
ferenza di San Giovanni Roton-
do (Fg). Ottimo risultato, con 2
bollini su 3, anche per il Po-
liclinico di Bari, l'Ospedale
Santa Maria (Bari), l'Ospedale
San Paolo (Bari), laCasa di Cu-
ra Monte Imperatore di Noci
(Ba), l'Ospedale della Murgia
Fabio Perinei di Altamura (Ba),
gli Ospedali Riuniti di Foggia,
l'Ospedale SS.Annunziata di
Taranto, l'Ospedale Miulli di
Acquaviva delle Fonti (Ba), e la
Casa di Cura Città di Lecce Ho-
spital. Un bollino è stato asse-
gnato, infine, allo Stabilimento
Ospedaliero Di Venere di Bari e
alD'amore Hospital di Taranto.
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MANFREDONIA DOVREBBE ESSERE REALIZZATO IN ZONA INDUSTRIALE. CONFINDUSTRIA DI CAPITANATA È FAVOREVOLE

MANFREDONIA
Come
dovrebbe
essere il
deposito Gpl
dell’Ernergas

.

Pure l’Autorità portuale dice sì
alla realizzazione del deposito Gpl
Ma il fronte del dissenso è molto più ampio: attesa la decisione del Tar

MICHELE APOLLONIO

l MANFREDONIA. In attesa del pronun-
ciamento del Tar di Bari sulla spinosa e
annosa questione del deposito Gpl di Ener-
gas che dovrebbe essere realizzato nell’area
industriale di Manfredonia, si intensifica-
no le prese di posizione di chi è favorevoli al
deposito e di chi dice no. Venuti meno i veli
della politica, sono scesi in campo i soggetti
economici capitanati dal presidente della
Confindustria di Foggia, il manfredoniano
Gianni Rotice, che ha espresso senza mezzi
termini il gradimento dell’associazione de-
gli industriali a quell’iniziativa. Una po-
sizione sulla quale si sono attestati nelle
ultime ore (ma lo erano in pectore da sem-
pre) gli imprenditori De Girolamo (leader
nella logistica integrata e nei traffici ma-
rittimi), e il presidente dell’Autorità del
sistema portuale del mare adriatico me-
ridionale della quale Manfredonia fa parte,
Ugo Patroni Griffi. Non meno agguerrito il
fronte contrapposto andatosi irrobustendo
di altri aderenti (associazioni e privati) alla

causa del «no» al progetto Energas.
Ciascuna delle trincee contrapposte ha

evidenziato i benefici e i «malefici» veri o
presunti, economici e sociali, che possono
derivare da quell’impianto. Elencazioni
dettagliate che si vanno ripetendo da anni
senza che, almeno fino ad oggi, si sia de-
lineata una posizione che ponga fine, in
positivo o in negativo, a questa faccenda
che si accosta per tanti versi alle tante altre
già viste, combattute e finite invariabil-
mente nel nulla. Non sono molto lontane le
furibonde vicende legate allo stabilimento
Anic-Enichem-Syndial, così come le spe-
ranze-delusioni del poderoso disegno del
Contratto d’area finito miseramente. An-
che l’esperienza italo-giapponese dell’Aji -
nomoto Insud che avviò agli inizi degli
Anni sessanta, l’epoca della industrializ-
zazione di questa parte marittima della Ca-
pitanata, è finita nel tritacarne delle dia-
tribe industriali-sindacali che hanno pre-
ceduto la sua chiusura e quindi la scom-
parsa di quella fiammella sulla quale si
contava di illuminare «il riscatto di questa
terra emarginata e avviarne lo sviluppo».

Negli anni Settanta i governi democri-
stiani (ma non solo) tornarono sul riscatto e
lo sviluppo di questa terra inducendo la
potentissima Eni ad impiantare nella piana
di Macchia il quarto centro petrolchimico
d’Italia. E quando anche quel sogno svanì
non senza drammatiche conseguenze, il go-
verno Prodi (e siamo arrivati agli anni

Novanta) venne in soccorso di quest’area
dichiarata di crisi, con il poderoso e ricco
Contratto d’area che manco a dirlo nau-
fragò miseramente in men che non si dica.

Una battaglia dopo l’altra combattuta in
nome di alternative economiche fondate
essenzialmente sul turismo. Un settore dal-
le variegate attività che ha ragionevoli pre-
supposti di essere su una riva del golfo dalla
millenaria storia, ma che non ha avuto quei
seguiti proclamati ad ogni occasione. E son
passati una cin-
quantina d’anni. E a
quanto pare si è
punto e accapo.
Questa volta pomo
della discordia è un
deposito di Gpl. La
città di Manfredo-
nia pare viva di con-
flitti che non hanno
approdato a niente,
incapace di fare
scelte chiare e deci-
se e di portarle
avanti. Rimane co-
me sospesa nel lim-
bo dell’incertezza. Eternamente in surpla-
ce al bivio industria/turismo. Ignara del
mondo che va avanti.

E’ forse giunto il momento di dare una
risposta certa e concreta alla domanda in
sospeso da mezzo secolo: quale futuro per
Manfredonia?

Il tema è tornato d’attualità
dopo che oltre un anno fa un

referendum cittadino si
schierò largamente per il no
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